
 

 

 

Corso di Alta Formazione e Sviluppo Personale  

 

 

MASTER 

 
>> ALLEVIARE ANSIA E NEVROSI 

 

Associazione Italiana per 

la Ricerca in Psicosomatica, Livorno, 

organizza e promuove, a partire dal 21 

gennaio 2023, un Master ad approccio 

multidisciplinare teorico, clinico, 

esperienziale I linguaggi della Psiche, 

con 50 ECM, provider AIPA. 

Strutturato in 11 giornate per un totale 

di 76 ore di formazione professionale 

e sviluppo personale, si svolgerà ogni 

terzo sabato del mese (dal 21/1/2023 

al 09/12/2023) in sede AIRP Livorno 

e online, in remoto. Seguendo il 

pensiero del professor Giuseppe 

Maffei, al cui ricordo dedichiamo il 

Master: non c’è solo un inconscio da 

svelare ma anche una sfera psichica 

da riconoscere affinché esso possa divenire un conscio accettabile e 

vivibile (1986, p.68). Tra gli argomenti trattati col fine di sollevare 

l’ansia e risolvere le nevrosi, verrà studiata anche la genesi e lo 

sviluppo delle voci che ci abitano e comandano (come il Grillo 

parlante in Pinocchio) e la complessa vita del paziente psicotico. 
 

M.C. Barducci (Fi), C. Brutti (Pg), G. Coppola (Ts), P. 

Ferliga (Bs), R. Floro (Ba), A. Malinconico (Cb), M. Mengheri (Li), 

R. Parlani (Pg), D. Puliga (Pi), L. Seidita (Pa), E. Stellucci (To).  

 

Il Master si rivolge a tutti coloro che sono 

interessati ad approfondire e confrontarsi con il rapporto tra linguaggio 

e pulsioni, con le immagini interne buone e cattive che ci abitano, i 

desideri inconsci, i fantasmi, le relazioni che intercorrono tra essi, con 

noi e come influenzino il nostro agire. È rivolto a psicologi, 

psicoterapeuti, psicoanalisti, medici, infermieri, assistenti sociali, 

I LINGUAGGI DELLA PSICHE  

L’AIRP 

DOCENTI 

DESTINATARI 



educatori, operatori delle professioni sanitarie, della promozione della 

salute, agli studenti universitari e a tutti coloro interessati agli 

argomenti trattati. 
 

 

- Entro 31 Luglio – 590 € - studenti ed ex corsisti 550€ 

- Entro 31 Agosto – 700 € - studenti 600€  

- Entro 31 Ottobre – 800 € - da ora studenti 630€  

- Dal 1° Novembre al 31 Dicembre 2022 – 950 € (da ora studenti 650€)  

- Dal 1° Gennaio alla chiusura iscrizione (16 gennaio) – 1000€  

Bonifico bancario: AIRP, Cassa Risparmio di Volterra Livorno, 

Scali D'Azeglio IBAN: IT 70 W 06370 13900 0000 10007425  

Causale: Master I Linguaggi della Psiche  

Esame Finale – 100€ a candidato 

Il Corso ha la funzione di definire 

meglio gli spazi dei nuovi e contraddittori stili comunicativi. 

Procederemo oltre il significato strutturale del linguaggio verbale 

ordinario, al fine di comprendere meglio la profonda natura simbolica 

e archetipica dei diversi linguaggi attraverso cui la psiche esprime la 

nostra anima. Il Master intende evidenziare la necessità di trovare e 

formulare nuove ipotesi interpretative e nuove teorie con attuali visioni 

intorno a I linguaggi della psiche e sulla psiche. Abbiamo pensato di 

inserire il genodramma sistemico-relazionale poiché svela, attraverso il 

racconto di una storia familiare, l'esperienza vissuta con i fantasmi da 

scoprire e liberare. Ci riavvicineremo ai padri e alla funzione paterna, 

mostrando a quali primavere è possibile aprirci e svelare dove trovare i 

responsabili del clima del nostro mondo emotivo, diventato 

inaspettatamente troppo continentale. Attraverso la condivisione, gli 

specialisti e i corsisti scopriranno i vari colori dell'esperienza, 

imparando a parlarne al plurale e distinguendola così 

dall'omologazione. Parole e pensiero si pongono al servizio della 

relazione tra soggetto e mondo. Il Master, mediante la clinica e il 

supporto del lavoro indicativo del professor Maffei, esplorerà la 

problematica relativa al rapporto tra linguaggio e pulsioni e come esso 

possa essere maggiormente compreso. Studieremo soggetti affetti da 

nevrosi ossessiva e isterica, come pure il narcisista che utilizza la 

narrazione con lo scopo di costituire una strategia difensiva volta al 

consolidamento del suo stesso nucleo narcisistico identificatorio. 

Studieremo anche la nascita del pensiero nel soggetto psicotico che 

soffre e dichiara fenomeni di automatismo mentale e con il quale spesso 

il terapeuta dovrà costruire o co-costruire il linguaggio. Nel linguaggio 

non vi è una sola e unica essenza specifica, ma esistono una molteplicità 

di pratiche e morfologie espressive che, tout court, assolvono funzioni 

QUOTE ISCRIZIONE (anche in 3 rate di cui la prima 100€)  

 

FINALITÀ DEL MASTER 

 



 

 

differenti nello scambio comunicativo. Nella psicologia Analitica il 

linguaggio di cui parliamo è quello dell’anima nelle diverse situazioni 

funzionali e soprattutto in quelle patologiche. Verranno approfonditi 

costrutti teorici quali l'attaccamento, lo sviluppo del bambino, la 

dissociazione, la cura del trauma, i sistemi familiari e la metodica del 

Gioco della Sabbia. Docenti e Corsisti, verranno illustrati casi clinici e 

di supervisione atti a mostrare come una teoria sia collegata all’altra. 

Mario Mengheri 

Raffaele Floro, Angelo Malinconico, 

Mario Mengheri  

L’offerta formativa intende promuovere l’unità di 

apprendimento, formazione e ricerca secondo un modello 

psicodinamico integrato al sistemico-relazionale di cui Jung lo 

pensiamo capostipite. L’obiettivo perseguito è favorire l’acquisizione e 

il potenziamento delle abilità, le competenze nell’utilizzo di strumenti 

e di metodiche fondamentali per meglio capire come la psiche si rivolge 

a noi. 

Il modello formativo promuove complessivamente 

un processo di riappropriazione della salute secondo una visione olistica 

della persona che inserita nell’ecosistema in cui nasce, cresce, studia, 

ama, lavora, muore, viene posta al centro della cura nel rispetto 

dell’unità mente/corpo in relazione. In sintonia col pensiero junghiano, 

ripercorriamo la correlazione di psiche e materia, quali aspetti differenti 

di una medesima unità funzionale psicosomatica, sincronicistica, il 

cosiddetto corpo sottile, cioè unità strutturanti dello stesso mondo Unus 

Mundus in un continuum esperienziale. 

 I work-shop sono articolati in 11 giornate 

didattico-esperienziali e di gruppo. I Corsisti saranno coinvolti in lavori 

di crescita personale con supervisioni e intervisioni di casi clinici 

proposti dai Docenti e dai Corsisti. 

Previsto un numero 

massimo di 35 partecipanti: le iscrizioni sono accolte in base alla data 

di presentazione; potranno essere chiuse prima del termine per cui è 

necessario verificare la disponibilità di posti (telefonando o per mail). 

Gli iscritti che non sono presenti in aula potranno usufruire della 

registrazione che, ogni volta, sarà inviata loro. 

A chi frequenterà l'intero ciclo verrà 

rilasciato il diploma di Master in I Linguaggi della Psiche, il cui 

conseguimento è congruo con una prova finale che si svolgerà il 9 

dicembre 2023 alle h. 09:30 e consta nella discussione di un Vostro 

elaborato di due pagine, che esporrete, su un argomento a scelta tra 
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quelli trattati e che invierete entro il 30 Novembre in sede AIRP. A 

coloro che non sosterranno la discussione verrà rilasciato l’Attestato di 

frequenza e di partecipazione.  

SONO PREVISTI 50 ECM (provider AIPA) per psicologi e medici e 

altre figure professionali che ne facciano richiesta SOLO se presentata 

con l’iscrizione al Master.  

Lezioni h. 10:00-13:00 / 14:30-17:30 

21 gennaio 2023 > Mario Mengheri - Il linguaggio della patologia e la 

patologia del linguaggio. 

La problematica relativa al rapporto tra linguaggio e pulsioni può meglio 

capirsi prendendo in esame il linguaggio psichico di soggetti affetti da nevrosi 

o psicosi. L’isterico è impossibilitato a esprimersi compiutamente a causa del 

vuoto che le parole hanno per lui; sa di non creare con le sue parole alcun 

campo specifico centrato su se stesso e spesso usa le parole per giustificare le 

proprie azioni. L’ossessivo è invece incapace di creare concentrando tutta la 

propria attenzione sulle parole più che su ciò che le sottende, teme di creare 

attraverso esse impedendosi così ogni possibile creatività al pensiero, teme 

cioè che ogni sua parola possa provocare conseguenze che si autodefiniscano 

di per sé vivendo le proprie parole come se fossero già azioni. Nel narcisista 

il pensiero e il linguaggio sono a servizio di un nucleo complessuale potente 

rendendo l’affettività autoreferenziale.  

18 febbraio 10:00-13:00 > Maria Cristina Barducci - Il linguaggio del 

narcisismo fragile e le sue implicazioni con la psiche femminile 

I mille volti del narcisismo. Panorama sui più importanti contributi 

teorico/clinici. Il narcisismo Fragile (couvert) opposto al narcisismo 

grandioso (ouvert). Il linguaggio del narcisismo fragile. Connessioni 

antropologico/culturali relative al tema dell'identità femminile.  

 

18 febbraio 14:30-17:00 > Mario Mengheri - Presentazione di Casi 

Clinici 

Riflettendo intorno a 20 anni di supervisioni con Giuseppe Maffei  
 

18 marzo 10:00-13:00 > Rita Parlani - Comunicazione e parola 

L’uomo per natura è un essere parlante. La parola ne definisce la posizione 

più elevata nella scala degli esseri ma la parola che sembra uno strumento 

semplice rappresenta per lui in profondità anche un mistero.  

18 marzo 10:00-13:00  >  Carlo Brutti - Comunicazione e parola 

Tentiamo di catturarne il senso e i significati attraverso le mille espressioni 

che ci provengono dalla realtà esterna e dal nostro stesso corpo. Ma la 

formula linguaggio del corpo si presta ad equivoci: intorno a ciò vorremmo 

riflettere.  
 

15 aprile > Donatella Puliga - I linguaggi del mito, il mito nella psiche 

Miti familiari e rapporti di parentela nei racconti antichi. L’immaginario del 

sogno nel mito classico, l’arcipelago delle emozioni tra gli antichi e noi: 

PROGRAMMA 



immagini e metafore di invidia, gelosia, malinconia e depressione, stupore, 

gioia e meraviglia.  

 

 

20 maggio > Raffaele Floro - Quando la psiche parla attraverso il 

corpo: epifania di un'assenza  

Uno dei linguaggi più preminenti con cui si esprime la psiche è quello del 

corpo. In particolare il corpo produce dei sintomi che è necessario guardare 

come rappresentazione del portato simbolico del vissuto soggettivo del 

paziente. L’importanza di questa conoscenza epifanica è strettamente in 

rapporto con la conoscenza relazionale implicita che avviene in seduta ed 

entra in gioco nelle dinamiche del transfert e del controtransfert.  

 

 

17 giugno > Angelo Malinconico - Schizofrenie in scena: immagini, 

gioco, disegno e altro. Le cosiddette tecniche speciali 

Il Gioco della Sabbia (GdS), secondo il modello di Paolo Aite e dello stesso 

conduttore. Il Disegno Speculare Progressivo Terapeutico (DSPT), secondo il 

modello di Gaetano Benedetti e Maurizio Peciccia. La Terapia amniotica, 

secondo il modello di Maurizio Peciccia e la ricerca di quest’ultimo con gli 

scopritori dei neuroni specchio.  

 

 

16 settembre > Leonardo Seidita – L’esperienza borderline di 

personalità: tossicomania, dipendenza patologica, seduttività e catastrofi 

psichiche. 

Verranno mostrati i tratti salienti presenti nell’esperienza borderline di 

personalità a partire dall’ambito clinico psicoterapico individuale e di 

gruppo, con particolare riferimento ai linguaggi dei soggetti che sviluppano 

tossicomania e dipendenza patologica. Verranno trattati i linguaggi riguardo  

temi come la superficialità dei modi di “essere nel mondo e con l’altro” del 

borderline, le ipotesi della presa in carico di cura del suddetto paziente e i 

limiti e le potenzialità della psicoterapia individuale e di gruppo nell’ottica 

dello Psicodramma analitico junghiano.   

 

 

21 ottobre > Paolo Ferliga - La psiche parla attraverso il Gioco della 

sabbia 

Investigare la relazione tra psiche e corpo nell’opera di Jung con particolare 

riferimento al concetto di corpo sottile o inconscio somatico di cui Jung parla 

negli scritti sull’alchimia e nei seminari su Nietzsche. Presentare il nuovo 

metodo per la Sandplay Therapy proposto da Martin Kalff che invita il 

terapeuta a rivolgere sempre l’attenzione ai vissuti del corpo in cui la psiche 

si incarna (embodiment: incarnazione). Mostrare come nella relazione co-

transferale si crea un campo in cui terapeuta e paziente comunicano attraverso 

un linguaggio che mette in gioco non solo la psiche, ma anche il corpo.  

 

18 novembre > Eldo Stellucci - Verso una nuova angelologia della 

parola: l'incontro tra parola e immagine come via d'accesso 

all'immaginale nel pensiero di C. G. Jung e J. Hillman 

Si approfondirà il ruolo simbolico e archetipico del linguaggio come epifania 

della parola immaginale, una parola che abita e respira le profondità del mito 



per farsi therapeia e psycho-therapeia, ovvero dedita al culto della psiche, 

dell'anima.  
 

 

 

 

19 novembre > Giacomo Coppola - Clima familiare: Il Genogramma, 

uno strumento di comprensione e per la creazione di una storia, di un 

racconto e di un linguaggio personali 

Evoluzioni e destini dei ghiacciai hanno un’influenza sul clima del pianeta che 

abitiamo. Ad uno studio approfondito, i ghiacciai si svelano come custodi di 

tracce antichissime che parlano della storia del nostro pianeta. Cosa ne sarà 

del nostro clima emotivo? Ce lo chiediamo spesso. Riteniamo possa essere uno 

studio (tri-quadrigenerazionale) del nostro universo emotivo a porci nelle 

condizioni di poter rispondere a questa domanda. In che clima emotivo vivono 

le attuali famiglie e da cosa viene condizionato? Lo scopriremo attraverso 

l’utilizzo del genogramma familiare. Animeranno il racconto: nonni, genitori, 

fratelli e sorelle, parenti acquisiti e famiglie allargate, speranze e aspettative, 

paure e fantasmi.  

 

9 dicembre 2023 > Esame h. 09:30  

 

 

Il Master ha lo scopo di definire non solo i vari spazi dei nuovi e 

contraddittori stili comunicativi ma, procedendo oltre il significato 

strutturale del linguaggio verbale ordinario, di comprendere meglio la 

profonda natura simbolica e archetipica con cui si esprimono i diversi 

linguaggi attraverso cui la psiche rappresenta l’anima nostra. La 

problematica relativa al rapporto tra linguaggio e pulsioni, può meglio 

capirsi prendendo in esame il linguaggio di soggetti affetti da nevrosi o 

psicosi. La realtà psichica presenta una coerenza e una resistenza 

comparabili a quelle della realtà materiale manifestandosi attraverso i 

desideri inconsci, i suoi fantasmi che sono la realtà dei nostri pensieri e 

del nostro mondo personale. Una realtà che ha lo stesso valore di quella 

del mondo materiale e la cui efficacia, riguardo le nevrosi, è determinante. 

Attraverso i linguaggi della psiche possiamo contattare la nostra realtà 

psichica. Facendo alcuni esempi, l’isterico è impossibilitato a esprimersi 

compiutamente a causa del vuoto che le parole hanno per lui; sa di non 

creare con le sue parole alcun campo specifico centrato su di sé e spesso 

usa le parole per giustificare le proprie azioni. L’ossessivo è invece 

incapace di creare concentrando tutta la sua attenzione sulle parole più 

che su ciò che le sottende, teme di creare attraverso esse impedendosi ogni 

possibile creatività di pensiero; teme che ogni sua parola possa provocare 

conseguenze che si autodefiniscano di per sé vivendo le proprie parole 

come se fossero già azioni. Nel narcisista, spesso, il pensiero e il 

linguaggio sono a servizio di un nucleo complessuale molto potente 

rendendo l’affettività autoreferenziale. Vedremo la genesi e lo sviluppo 

delle voci interne che ci abitano, infine, come nei soggetti psicotici il 

Introduzione al Master del 2023: I Linguaggi della Psiche 



linguaggio debba essere aiutato a nascere. Docenti e professionisti di fama 

nazionale saranno a Livorno in AIRP presentando anche casi clinici 

riguardo numerose nevrosi, soggetti borderline e psicotici, andando a 

studiare il loro linguaggio psichico e come solo attraverso il lavoro dello 

psicoterapeuta può essere aiutato a nascere ed evolvere. All’interno del 

Master i corsisti potranno apprendere che non esiste il linguaggio come 

un’essenza specifica e unica, ma che esistono linguaggi, una varietà 

infinita di pratiche e morfologie espressive che assolvono a funzioni 

differenti nello scambio comunicativo. Grazie all’attività interpretante del 

terapeuta diviene possibile ritrovare, costruire o co-costruire quelle 

relazioni primarie della carezza materna, attraverso le quali il 

paziente/bambino imparerà a essere in un universo insidioso e precario 

non garantito ma, finalmente, possibile da vivere. L'uomo è esposto alla 

scena del mondo circostante come un gioco di rischio e di possibilità 

(ananke). Non si tratta di un mondo predeterminato e certo, esso è piuttosto 

come un oggetto transizionale che è suo e al tempo stesso non è suo. Quello 

che l'uomo può esperire non è il possesso della felicità, ma l'esperimento 

di essa. Malgrado tante pene e sofferenze, come le difficoltà della vita che 

il libro di Maffei ci fa sentire, attraverso questo Master vedremo, se non è 

possibile essere in felicità, come tendere per poterla avvertire fino ... a 

contattarla. Il percorso è strutturato affinché ci si separi dalle simbiosi a 

cui spesso, nei momenti bui, tendiamo, col fine di toccare il benessere e, 

paradossalmente, la felicità. 

mario mengheri 
 

 

 

 

INFO: mario.airp@gmail.com    www.airplivorno.com     

AIRP: 0586 892571 dalle 9:00 alle 12:00 

 

 
 


